L’UOMO NEL CREATO
Carnale e Spirituale

La volta scorsa abbiamo visto quando e dove è stato creato l’uomo, 
stasera vedremo Chi è l’uomo, perché esiste? 

Genesi 1,26-27. Poi Dio disse: «Facciamo l'uomo a nostra immagine, conforme alla nostra somiglianza, e abbiano dominio sui pesci del mare, sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutta la terra e su tutti i rettili che strisciano sulla terra»
(ebr.) אדם (âdâm); (gr.) ἀνθρωπος (anthrōpos); (lat.) homo. Designa l'uomo in generale, l'essere umano, come individuo e anche come specie, in quanto si differenzia dagli animali.
animali deriva da anima, cioè un essere vivente con corpo e anima.
L’uomo è trino, corpo anima e spirito. 

Facciamo “l'uomo„: si tratta di un nome comune, con quasi il senso di: facciamo

“dell'uomo„,

 “A nostra immagine„: la parola immagine traduce la parola ebrea

“sélém„ che designa l'immagine-statua.
Secondo “la nostra somiglianza„: la parola somiglianza traduce la parola ebrea

“démut„. Il termine è più astratto di “sélém„.raffigurialo a noi-che ci rappresenti

L'uomo “rappresenta„ Dio.

In che modo l'uomo rappresenta Dio? Si sono proposte, qui, molte teorie.
L’uomo rappresenta Dio nella creazione materiale
Gn 1,26:

Facciamo l'uomo, dice Dio, a nostra immagine, secondo la nostra rassomiglianza:

dòmini … su tutti gli animali.

Salmo 8….

Vediamo alcune teorie per la creazione fra l’uomo maschio e l’uomo femmina.
21 Allora Dio il SIGNORE fece cadere un profondo sonno sull'uomo, che si addormentò; prese una delle costole di lui, e richiuse la carne al posto d'essa. 22 Dio il SIGNORE, con la costola che aveva tolta all'uomo, formò una donna e la condusse all'uomo.
1. Veramente Dio ha preso una costola in quanto è scritto che lo fece addormentare, aprì e poi richiuse, una vera e propria operazione chirurgica. e con essa formò la donna - Nella Summa Theologiae (Prima Pars, Quaestio 92, Articulus 3) San Tommaso d'Aquino spiega che la donna fu convenientemente creata dalla costola di Adamo. La creazione dal fianco simboleggia infatti un'unione sociale nella quale la donna non ha autorità sull'uomo, perciò non fu creata dalla sua testa. Al tempo stesso la donna non deve essere servilmente soggetta all'uomo, in quanto ella non fu creata dai suoi piedi.
2. La parola costola (tzelà) significa anche metà, Creando la donna, Dio non la fece separata e distinta dall’uomo formandola dalla polvere della terra, come aveva fatto con Adamo. Dicendo che la fece prendendo la metà (צלע, tzelà) di Adamo, s’intende insegnare che la donna era davvero “come una che gli sta di fronte” (כְּנֶגְדֹּו, kenegdò – Gn 2:18) ed era, nel contempo, ‘ossa delle sue ossa e carne della sua carne’ (Gn 2:23). Non era sottomessa al maschio; essendo della stessa natura, ne era “metà”.

   Ancora oggi si usa parlare della propria moglie come della propria metà. Ciò è conforme non solo al secondo racconto della creazione che abbiamo appena esaminato, ma è conforme anche al primo racconto della creazione: “Dio creò l’uomo [= l’essere umano] a sua immagine; lo creò a immagine di Dio; li creò maschio e femmina”. – Gn 1:27. Cioè tutti e due dalla terra
3. Altri dicono che prese del suo dna in quanto il significato ebraico sta nella sua stessa scrittura:

cromosomo y = uomo   x = donna

ma questo è possibile solo in occidente in quanto la lettera Y in ebraico è wav, cioè quella specie di apostrofo che si trova anche nel nome di yawè e lo vedremo in seguito, e la lettera x non esiste.

Uomo a immagine di Dio:

una teoria dice che l’uomo e la donna sono fatti ad immagine di Dio nel senso verticale e non orizzontale, cioè non nel materiale ma nello spirituale,

allora vediamo il nome di Dio[image: image7.jpg]



Nome di dio in verticale
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Adesso vediamo in ebraico i nomi di queste creature a immagine di Dio, e questo nel significato ebraico ha una vera e sostanziale importanza spirituale:

La Bibbia ci racconta che in principio il Signore creò l’uomo e la donna. In ebraico antico, lingua che parla in maniera straripante della rivelazione di Dio, così vengono scritti questi due termini:

 שיא ISH uomo

השא ISHA’ donna

Come si può ben vedere, le due parole hanno delle lettere in comune (א e ש) e delle lettere differenti (‘ e ה). Già questo può insegnarci una verità fondamentale: l’uomo e la donna hanno degli aspetti in comune, ma hanno anche delle differenze.

Quando uomo e donna si uniscono e mettono assieme le loro differenze (‘ e ה) cosa ne viene fuori?

הי Dio -  Infatti, nell’unione tra un uomo e una donna nati di nuovo non manca certo la presenza di Dio, anzi la Sua benedizione riposerà sulla loro casa e nel loro rapporto.

Cosa succede invece se togliamo tutte le differenze appiattendole a suon di teorie e desideri umani (permeati di buoni propositi), in quanto si sostiene che uomo e donna sono solo due categorie sociali inventate nel passato?

שא ESH - FUOCO CHE DISTRUGGE – 

Senza Dio è il fuoco dell’inferno, ma può essere il fuoco della passione che brucia e produce adulterio e fornicazione, impurità ecc.

 Ecco che emerge qualcosa di negativo, qualcosa di non approvato, ma soprattutto di non benedetto da Dio.

אא ALEF " unione degli opposti"- sono poli opposti, non previsti
שש SHIN "Simmetria e cambiamento"– cercare la diversità dal giusto all’ingiusto

Ma in tutte e due i casi non ci sono le parole chiave הי = DIO

E LA PAROLA DIO APPARE E SI FORMA SOLO SE UNIAMO MASCHIO E FEMMINA. Il single, se non c’è una volontà specifica di Dio (vedi Paolo), non è prevista e porta ESH e i fatti lo dimostrano.
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Il terzo capo che unisce e rafforza è contemplato SOLO nell’unione fatta dal principio
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Abbiamo visto  l’uomo carnale, materiale, di natura fallace e peccaminosa, l’uomo che ha fallito ed è perduto
ma adesso vediamo il secondo uomo – il secondo adamo, il figliol dell’uomo 
L’errore del primo uomo, adamo / rimedio del secondo uomo adamo 

Gesù si presenta come il figlio dell’uomo:

בּן אדם (bên âdâm), figlio dell'uomo, designa il singolo, come figlio della specie umana, dell'umanità.

Fil.2: 9 Perciò Dio lo ha sovranamente innalzato e gli ha dato il nome che è al di sopra di ogni nome, 10 affinché nel nome di Gesù si pieghi ogni ginocchio nei cieli, sulla terra, e sotto terra, 11 e ogni lingua confessi che Gesù Cristo è il Signore, alla gloria di Dio Padre

Il primo Adamo era l'immagine di Dio; si alza, dimentica che l'immagine non

implica uguaglianza ma relazione a Dio, delega di potere; quindi rompe

quest'immagine volendo elevarsi, ed è precipitato fuori dal paradiso.

- Primo Adamo :
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Quanto a Gesù Cristo, secondo Adamo, non ha preso pretesto dalla sua

conformità con Dio per elevarsi, ma al contrario si è abbassato … ed è per questo

che è stato esaltato e ci procura la salvezza.

- Secondo Adamo:
[image: image6.emf]
Noi noteremo che, in questo testo dell'epistola al Filippesi, c è il termine morphè
che è usato al v. 6 e 8: Cristo che era di “forma-DEMUT-astratta„ divina, che era l'immagine di Dio

mentre era “selem- ikona-statua” forma d’uomo
.

Non soltanto Cristo, nuovo Adamo, è l'immagine perfetta del Dio

trascendente, ma ha il compito di trasformarci in “immagini„ di questo stesso

Dio. Poiché Cristo è un'immagine che è più di una “copia„ di Dio:

quest'immagine sussistente contiene le virtù dell'originale; ha il potere di

conformarci a questo originale.

È ciò che esprimono i testi paolini:

Avete rivestito il nuovo uomo, che si rinnova per una piena conoscenza, ad immagine

di Colui che lo ha creato. (Col 3,10)
ecco che con questo versetto ci riporta nuovamente alla creazione perfetta.

Cristo uomo, figlio d’uomo che trasforma il vecchio uomo nell’uomo nuovo, cioè riporta l’uomo all’immagine e somiglianza di Dio, ma non termina qui il Suo compito in quanto dice che rivestito il divino (quello che aveva lasciato e non reputò qualcosa a cui aggrapparsi) sta preparandoci ad essere come Lui nella gloria eterna.
Ed ecco che la creatura riveste il ruolo che era stato preparato fin dal principio,

una comunione come nell’Eden, un popolo santo da amare e un popolo che adora Dio in spirito e verità. IN TUTTO QUESTO C’è SOLO LA MANO DI DIO PER MEZZO DI GESU’ NOSTRO SIGNORE E REDENTORE. AMEN
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